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Giochi, indovinelli e aneddoti per imparare la materia considerata più ostica

Giocando con la matematica
Pubblicato il libro scritto a quattro mani da Mongiardo e Vincenzo

di FABIO GUARNA

“MATEGICAMENTE gio-
cando”è il libro dimatemati-
ca divulgativa edito da Ed-
gEdizioni. Il testo, scritto
dalla giornalista e docente di
matematica AntonellaMon-
giardo, soveratese doc e dal-
la professoressa Antonietta
Vincenzo è già il libreria.

In esso si trovano giochi,
indovinelli, enigmi e sfide
logiche: un mixvincente per
affascinare gli studenti ver-
so la logica matematicae av-
vicinarli a quella che molti
considerano la pecora nera
tra tutte le discipline scola-
stiche, ovvero la matemati-
ca.

Standoal libroperò lama-
teria temuta da molti stu-
denti non è poi così “ostica”
come troppo superficial-
mente si crede, ma anzi po-

trebbe rivelarsi divertente e
semplice.

«Ho potutoconstatare du-
rante la mia esperienza di
professoressa di matemati-
ca - scrive nell'introduzione
Antonella Mongiardo- che
molti studenti, anche quelli
poco interessati alla discipli-
na, se messi di fronte ad un
indovinello logico, ne ri-
mangono affascinati e si di-
vertono molto nel tentativo
di risolverlo. E spesso ci rie-
scono! Ritengo che questo

aspetto della logica ricreati-
va- prosegue Antonella
Mongiardo- non dovrebbe
essere sottovalutato dalla
scuola, non soltanto per la
sua capacitàdi divertire,ma
anche e soprattutto per il suo
innegabile valore pedagogi-
co. Infatti, ho sperimentato
personalmente che il gioco
matematico è uno strumen-
to molto efficace che può aiu-
tare l'insegnante a catturare
l'interesse degli scolari e, nel
contempo, può aiutare gli

studenti apparentemente
“meno portati” verso la ma-
tematica a recuperare la pro-
pria autostima».

Il libro, ha al suo interno
anche una parte molto origi-
nale che è stata curata dal-
l'altra autrice Antonietta
Vincenzo.

In essa gli appassionati di
Sudoku e Master mind po-
tranno riflettere sulle tecni-
che risolutivedei duegiochi
di intelligenza e scoprire i
meccanismi della logica che

spesso dirigono le loro azio-
ni quasi “inconsapevolmen -
te».

«Nel libro - si legge in un
comunicato - vi è anche una
sezione dedicata ad aneddoti
e curiosità su matematici fa-
mosi, sulle loro vite, le loro
manie, le loro brillanti intui-
zioni. Aspetti umanie carat-
teriali, che solitamente re-
stano nell'ombra dei seriosi
libri scolastici. I giochi con-
tenuti in questa raccolta -
prosegue il comunicato - so-

no stati tratti da autorevoli
testi di matematica ricreati-
va».

«Si è voluto riproporne
una raccoltadei piùsimpati-
ci- dicono le autrici- con l'in-
tento di stuzzicare l'interes-
se dei ragazzi verso la lettura
di libri che trattano la mate-
matica in mododivertentee,
soprattutto, con lasperanza
di aiutarli a superare la sog-
gezione verso questa mate-
ria, considerata spesso (e in-
giustamente! ) ostica e fred-
da”».

Il libro è disponibile nelle
principali librerie delle pro-
vince calabresi.

Un libro, dunque, che of-
fre l’occasione agli studenti
e non solo che hanno difficol-
tà con i numeri di accedere ai
segreti del magico mondo
matematico e svelare i segre-
ti.

Guar davalle. Fervono i preparativi per l’iniziativa di domenica con il raduno di moto

Gol in bici lungo il fiume Assi
Conclusa la passeggiata nella natura in sella alle mountain bike
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Pausa ristoro
IL PERCORSO è partito dalla piazzetta ex IP di Guardavalle Ma-
rina e da lì si è raggiunto il ponte "Zuvino", 1,5 km dopo giunti in
una gola, alcuni partecipanti hanno potuto fare il bagno.

Immersione nella natura
DURANTE il percorso i ciclisti non hanno potuto fare a meno, ol-
tre che ad ammirare la meravigliosa vallata, di assaggiare alcuni
frutti direttamente dalla pianta come le arance e le more.

Il motoraduno
DOPO la mancata edizione 2010 si riprende il giro ma con le mo-
to. L'appuntamento per domenica 24 luglio alle 10 presso la piaz-
zetta “Nicholas Green” a Guardavalle Marina.

di FRANCO LAGANÀ

GUARDAVALLE -Sul sito
www.guardavalle.net, è stato
dato ampio risalto alla manife-
stazionechesi è svoltaneigior-
ni scorsi “Gol…in bici” Magni -
fica passeggiata in mountain
bike nel fiume Assi.

«Natura e bellezze naturali-
stiche, ci hanno dichiarato gli
organizzatori, hanno fatto da
cornice a "Gol...in bici!", passeg-
giata in mountain bike nella
"fiumara Assi".

Passeggiata non competitiva
tra i sentieri della nostra mera-
vigliosa terra tra stupendi frut-
teti e guadi.

Da padrona è stata
sicuramente la fiu-
mara Assi, che con le
sue acque limpidissi-
me si è fatta "sfiora-
re" dalle bici fino al-
l'arrivo a destinazio-
ne presso una mera-
vigliosa gola dove i
presenti hanno potu-
to sguazzare in mez-
zo all'acqua con le bi-
ci e fare il bagno nella
tiepida acqua cristal-
lina.

Durante il percorso i ciclisti
non hanno potuto fare a meno,
oltre che ad ammirare la mera-
vigliosa vallata, di assaggiare
alcuni frutti direttamente dalla
pianta come le arance e le more.
Il percorso in pianura con lieve
dislivello di circa 100 m è parti-
to dalla piazzetta ex IP di Guar-
davalle Marina con direzione
Vescovado, Campomarzo e da li
si è raggiunto il ponte "Zuvino",
1,5km dopo giunti in una gola,
dove alcuni partecipanti hanno
potuto fare il bagno, si è presa la
strada del ritorno con direzione
SS 106 ma ritornando a Guar-
davalle Marina tramite uno
sterrato parallelo sulla spiag-
gia. Sono stati percorsi 21,81
km ad una velocità media di
13,52km/h in1 ora36 minuti e

50 secondi”. Intanto fervono i
preparativi per un'altra mani-
festazione sportiva, “Passeg -
giata in moto a Guardavalle”.

«Si rinnova l'appuntamento,
puntualizzano in una confe-
renza stampa due degli orga-
nizzatori, Walter Audino e
Claudio Cherubino, con la pas-
seggiata in moto a Guardaval-
le. Dopo la mancata edizione
2010 riprendiamo il giro fis-
sando l'appuntamento per do-
menica 24 luglio alle 10 presso
la piazzetta “Nicholas Green”in
prossimità del lungomare di
Guardavalle Marina. Trattan-
dosi di unapasseggiata turisti-

ca abbiamo tracciato
unpercorso adattoa
diversi mezzi a due
ruote che permette
di arrivare agevol-
mente ad Elce della
Vecchia, a 1200 me-
tri d'altezza, dove so-
steremo per prepa-
rare la grigliata e,
quindi, effettuare la
"pausa ristoro".

Ricordiamo che,
per chi vuole usu-
fruire del servizio, è

necessario acquistare i ticket al
costo di 5 euro ciascuno; con ta-
le spesa si potranno avere 2 pa-
nini con salsiccia o wurstel,
pancetta, bibita e frutta.

I ticket saranno disponibili
solo entro il 20 luglio e saranno
acquistabili esclusivamente e
direttamente dagli organizza-
tori. L'iscrizione alla passeg-
giata è gratuita ma si racco-
manda comunque di dare un
cenno della propria adesione
per garantire una migliore riu-
scita dell'evento.

Una giornata tutta da vivere
inpieno contatto con lanatura,
praticando sport e respirando
aria salubre.

Niente di meglio per trascor-
rere una giornata afosa in riva
alle fresche acque della fiuma-
ra Assi.

SAN VITO

L’antico “Muro rotto” ieri e oggi
Progetto di turismo culturale e religioso che lega sei comuni

di NICOLA CARDAMONE

SAN VITO- Trapassato, presente
e futuro. Il primo convegno “Le
radici del futuro i beni culturali
del territorio”imperniato sull'an-
tico manufattodi “Muro rotto”ha
creato aspettative, ma soprattut-
to ha dato inizio alla fase operati-
va di un progetto che vede coinvol-
ti i comuni di Cenadi, Centrache,
Olivadi, Palermiti, Petrizzi e San
Vito sullo Ionio con i rispettivi sin-
daci e parroci. Un convegno su cui
si è discusso di Muro rotto ed af-
frontando il tema da diversi punti
di vista: storico,archeologico, tu-
ristico e spirituale. Insomma, tut-
to ciò cheMuro rotto rappresenta
per i sei comuni che ruotano attor-
no a quella che doveva essere
un'antica diga normanna di con-
tenimento delle acque di un lago.

Il saluto del sindaco Luigi Rubi-

no di San Vito, che ha ospitato la
manifestazione, ha puntato l'at-
tenzione sulla collaborazione tra
istituzionieripercorso le tappedi
fede chelegano Palermiti peril ri-
trovamentodel quadromiracolo-
so di “Maria SS. Della Luce”e la po-
polazione di San Vito che venne
salvata, dice la leggenda, dal san-
to patrono che ruppe la diga per
salvare l'allora villaggio dalla fu-
ria delle acque in una notte di tem-
pesta. Don Antonio De Gori, par-
roco di Palermiti, ha introdotto il
proprio saluto partendo dalla coe-
sione dei sei comuni coinvolti e
delle parrocchie attorno al pro-
getto “Muro rotto”.

In unalogica dove,in tanticasi,
prevale il “questo è mio” don De
Gori ha sottolineato come «Muro
rotto, oggi, appartenga a tutti e
siamo un popolo- ha aggiunto -
che recupera la memoria e fa na-

scere una nuova speranza». Una
partecipazione condivisa su quel-
li che saranno i prossimi impe-
gni. L'excursus dello storico Ul-
derico Nisticò è stato caratteriz-
zato dalla consueta e minuziosa
ricostruzione di tempi e luoghi.
Muro rotto, dunque, un manufat-
to che nasce in epoca normanna
grazie alla precedente presenza
di un'arteria viaria romana che
attraversa le zone Vibonesi per
toccare le Preserre, sulla quale
esistono segni evidenti di insedia-
menti. Nel ricordare e tracciare
un quadro storicopreciso Nisticò
haribaditocome “Muro rotto”sia
sorto in un territorio “interme -
dio” da intendersi anche come
luogo particolarmente avvezzo ai
normanni del Conte Ruggiero
per posizione e caratteristiche.
L'archeologa medioevale Elisa
Nisticò, ha ripercorso quella che è
la situazione di questa disciplina
in Calabria, auspicandone la cre-
scita per la quale, oggi, si investe
molto poco.

Daniele Mellace, haparlato del-
la valorizzazione turistica del
comprensorio attraverso quello
cheè definito“turismo culturale”
Monsignor Francesco Milito do-
cente di Storia della Chiesa Anti-
ca,di archeologiacristiana evica-
rio generale per l'episcopato e l'e-
cumenismo della Diocesi di Ros-
sano - Bisignano ha incoraggiato
il cammino intrapreso dai sei co-
muni uniti dalla “marialità”, dal-
l'immagine di Maria SS.ma. Sod-
disfatta la coordinatrice dei grup-
pi di lavoro Amelia Totino .

Rubino, don De Gori, Nisticò, Totino,
Mons. Milito, Mellace e Nisticò
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